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ITALIA 


La crisi ministeriale italiana. 
(Dal Times). 

La gara par eni dovette soccombere il 
Ministero del nig. Lanza non riguarda 
moltanto il Gabinetto e la Camera, ma 
tutta In nazione, è non questiono di fi- 
manze © di guerra. Secondo molti patrioti 
il psese non è a bustanza preparato pel 
caso di una guerra, Non è sicuro che fra 
dieci anni o dieci mesi non si trovi jm- 
plicato in ostilità contro la Francia e per! 
rosistere ad un attacco di ensa con buon 
successo, od almeno con onore, deva met. 
ter in enmpo nn'eseroito di 300,000 no. 
min!, sostenuti da una corrispondente rl. 
serva con armi ed artiglieria perfozio» 
nate, e colla cooperazione dell'armata ed 
una linen compiuta di fortificazioni, af- 
finchè Ja nazione possa combattere sola e) 
comportandosi coraggiosamente ottenere 
col tempo il concorso di potenti alleati. 
L'Italia non potrebbe lottare Inngo tempo 
‘@ pari forze colla Francia, ma il miglior 
‘modo di ottenere ainto consiste nella sol. 
leoitudins di fare da se atessa, 

Ma d'altra banda il nerbo della guerra) 
è il denaro, è necessario tanto pei pre- 
‘parativi, quanto per le operazioni di essa. 
Sarà vero clio si vis pacem para bellum, 
ma ciò può danneggiare assni gl'interessi 
economici, 0 ln caduta del Ministero 
Lanza iu cagionata specialmente dallo 
differenze tra il ministro della guerra, 
che faceva nuova dimands, e il ministro 
delle finanze, Sella, che non le voleva 
accordare. La Camera non seppe com- 
porre quello diferenze: e la stessa. que- 
stione si presenta ora ni nnovi reggi- 
tori. 

L'animoso ministro delle finanze fu 
Inoga pezza in iscrezio cogli altri membri 
dell'Awministrazione. Erasi egli impe- 
guasto ad effettuaro il pareggio ne'bilanti 
e proponevasi di ottenerlo con varii 
mezzi, con nua riforma nell'amministra- 
gione del suo dicastero, specialmente nel 
modo di riscuotere le tasse, coll'imposi-| 
zione di nuove tasse e lo svolgimento 
delle antiche, finalmente colla ridnzione 
‘delle spese pubbliche, l'applicazione d'un 
sistema: di strette economie in ogni ramo 
del servizio pubblico. E per quanto con- 
corno il sig. Sella stesso, quei piani fa. 
rono proseguiti cou vero successo. Egli! 
è uomo d'instancabile energia, d'indoma-| 
bile coraggio, e gli venne fatto d'incas- 
sare parecchi milioni di tasse arretrate, 
la cui riscossione pareva impresa dispe- 
rata; introdusse l'u. line, la semplicità e 
sopratutto l'eguaglianza e la giustizia 
mella ripurtizione dei pesi pubblici. E il 
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Carrroro XLVI (Seguito). 


Eravi in quel tempo, presso a quell 
borgo, una cass dallo altro disgiunta peri 
un tratto, nella quale si teneva una o- 
atoriucoia di ultima sfera ; da. parecchi 
anni quella casa fu atterrato, ed altre 
costruzioni migliori sorgono sul terreno 
ch'essa occupava. Verso quella osteria 
ai diresso l'uomo del volgo, e scambiato 
un cenno di saluto e d'intelligenza. col- 
l'onte che stava sul passo della porta, 
entrò, attraversò la cucina, passò in un 
andito dove al trovavan 16 seale, ‘sali 
sino al primo piano, e venuto faorl so- 
pra un ballatoio che correva. Inngo la 
parte della cara clie guardava alla cam- 
pagna, andò all'ultima porta che vi ni 
apriva e picchiò all'uscto a vetri, dietro) 








rimmitemento fa che le rendite che no 
1869 non erano che di 853 850.000 lire, 
ralirono nel 1873 ad 1,044,000,000, con 
tn aumento quindi di oltra 180 milioni, 
‘al enî nolo 37,500,000. debbonsl all’an- 
nessione della provincia romana: 
Senonchè per la riduzione delle spese 
Îl sig. Sella doveva ‘concertarai ‘cogli 
‘altri ministri, e quenti, Tal consenziente 
‘o diasenziente , pescarono tanto nella 
borsa dello Stato, che il minfatra dolle 
finnaze al trovò a fronte un muovo disn- 
vanzo di 80 milivni nel bilancio del 1874, 
‘dovuto specialmente alle nuove speso pro- 
posto dal stioi volleghi, 1 minlstri. della 
‘guerra 0 dei lavori pubblici. Le. spes 
‘erano stato approvate dalla Camera, e 
per sopperiro ad esse il Sella propose 
del provvedimenti finanziaril, i quali do- 
vavano colmare quella. Jacuna. Furono 
‘sottoposti al Parlameito allo scorcio di 
‘na longa sceslone, quando molti depu- 
tati erno già partiti da Roma , e solo 
colla massima difficoltà e la continua mi- 
naccia dolla diufsstone 46 ne potè. rac: 
‘cozzare il numero sufficiente per mandare 
‘a partito le propos 
Chiunque sis per essere il successore 
del Sella, egli è certo cho troverà eguale 
diffinotta a consiliare l'odio degl'Ttaliani 
per l'aggravamento dello tasso collo nuove 
‘spero richieste per la guerra o i lavori 
pubblici. Non è ancora apparso sulla 
‘scena un ministro più abile ed energioo 
del sig. Sella, e quantunque non abbia 
trovato la. pietra filosofale, mon abbia 
sapato convertire la carta in oro, nè 
‘ndempiere. Ia sua promesen di effottuaro 
il pareggio, si ammetto generalmente olio 
olò non dipsoda da mancanza di accur- 
tezza o di buon volere. Egli computava 
la rendita del 1874 in L. 1,175,959,719. 
SÌ erede. generalmente che questo risul- 
tamento non sì potesse. ottenere senza 
imporre balzelli esorbitanti,, quindi senta 
produrre nella naziono la massima scon- 
tentezza, Ma possiamo tuttavia diman- 
darci se. gl'Italiani siano roalmente ta. 
glieggiati oltro le loro forze , e se la 
loro condizione non sia ja realtà più pro: 
‘spara dl ciò che credono, giacchè vediamo 
(clio alcune tacse indirette fruttano ora 
‘assai dayvantaggio , specialmente quelle 
‘che riguardano gli oggetti non necessari 
‘alla vita, come il tabacco, il cui prodotto| 


si è notabilmente accresciuto, negli ultimi 
anni. 


Che lo: imposte. diretto siano gravi è 
ripartita, iniquamente fra le diverse clnssi 
della popolazione e le diverse province! 
del reguo,, pochi il verranno negare. I 
‘dintretti procaccianti del Piemonte a della 
Lombardia pagano forse oltro il dovere , 
mentre. nel Mezzodi jl Governo ha che 
fare con una popolazione che ha poon 
facilità. di pagare 6 ancora minore voglia, 
uno popolazione ‘che non s'induoe a la- 






































i quali eran tirato delle tendolino sd fm 
pedire che penetrassero nella. stanza 
Sguardi indisereti. 

— Avanti! gridò una voce dall'inter 
no: ed Enrico, Il quale aveva seguito 
fino colà la sua guida c stava ad nn 
bosso di distanza, trasalî, perchè quella 
(che aveva udito era proprio la ben nota 
Yoco! di uno zio. 

Il becero apri l'ascio, cacetò dentro il! 
‘capo © disse: 

— È qui quel signorino. 

— Fatelo venire: rispose la voce me- 
desta. 

L'uomo si trasse in disparia cd acced- 
[nando ad Eariso l'asaio aperto: 

— Eutel, gli disse, 

Il giovane si cacciò vivamente nella 
(stanza; ed alle sue spalle fa richiuso 
l’usoîo da quell'uomo che pol si allon: 
tanò. 

— Zio! aveva esclamato Enrico con 
voce tremante tendendo le braccia; ma 
all'aspetto di cojni sl quale sl trovò di- 
nanzi, si fermò sospeso © stette dubbloso 
e dittidonte. 

Egli aveva sotto al suol occhi il'vec: 
(Chio mistoriono del ca Nazionale. 

Quell'inàfviduo rimaneva seduto, il 
‘cappello in testa, guardando fiso traverso 
le lonti axzurro doi snoi occhiali il gio- 























votare, nò ad apprezzare 1 vantaggi chi 
reca il Iavoro, che l'assiggetterebbe alle 
visito dell'enattore. E, secondo Ja natura 
umana, coloro che pagano meno sono 
quelli che gridano più alto. Ora quando 
non al può anmentare l’introito, a pra- 
denza consiglia di' attenuare lo npese. 
Ma -primferamente l'Italia non può sfug- 
Gira alle conseguenze delle sue atrava: 
‘ganze passate ; © pol dobbiamo diro che 
‘@ queste Jn gran parto non sì poteva 
#ottrarre. Il nnovo regno dovova armarsi 
‘o compiere le opere pubbliche lungo tempo 
neglstte e neppure ora nitimate, Nes 
‘Sono poteva guarentire il paese dalta pus: 
sibilità di lotte future, raentre. d'altra 
banda alcune, ferrovie non sono ancora 
(che disegnate. Si credette che reali; pro- 
fonde , permanenti economie’ si potessero | 
attuare colla riforma dell'amministra-| 
zione , 6 il Sella, e i suol colleghi vi sl 
accinsero animosamente , ma molto resta 
a fare, e ci moravigliamo pol udendo 
‘che 1 palazzo il quals sorge presso Porta 
Pia, per accogliere il Mlioistero delle fi. 
nanzò, con tatti gli nffizi dipendenti nbbia 
‘a contenere 4000 implegati. Ma l'ammi- 
‘nistrazione del regno itilico. stipendia 








relative alla riscossione dello tasso , che 
salivano già a 30.0j0, sono ora consi- 
derabilmente diminuito, 0 lo tusse si eni 
gono ora con regolitità nasai maggiore. 

Ma per non parlare meramente. della 
Gravezza dei pesi pubblici in Italia, è 
giocoforza confessare non easervi indi- 
soreto, odioso ed anoho immorale bal- 
zollo cni non abbla ricorso jl Governo 
per equilibrare i bilanci e basta qua che 
mentoviamo quelli del sale, della mac 
nazione e del lotto. Una dello piaghe d' 
talia è il dazio di consumo, che si leva 
alle porte delle città ed anco di piccole 
terre. Non meno che 460 sono Io derrato 
Roggette a dazio, le più di prima neces- 
‘sità, come carne, vino, nova, burro, polli, 
fieno, farina, mattoni, 

Questi dali sono sottoposti;all'arbitrio 
dello antorità municipali, mentro il loro 
provento si ripartisce. fra lo città e le 
finanze del regno. Deriva da ciò che 
mentre nella province ‘suttentrienali più 
colte si tassano moderatamente a sì esi 
mono anche da tassa lo materle che con- 
tribuiscono maggiormente all'industria, 
în altre, come a Napoli, non ai tene 
Verun conto dei sani principii economici. 
Cosi la calse che paga a Napoli 50/cent. 
per 100 lib. non paga a Firenze e Li. 
vorno che la metà. Il ferro che paga 25 
cent,.a Roma paga da 1 lira a 2 502 
Napoli, e l'acciaio esente da ‘dazio en- 
tratido & Roma è tassato a Napoli da 3 
a 5 lie. Nieate di più tristo che il ve 
dere che in nn paese, ove si valurosa 
‘mento al sostenne jl principio del com- 
mercio libero, sia questo tanto Inceppato 




















vano piantatosi a duo psssi da Ini. 

— Ta non mi ravelsi: diss'egli poi 
colla sna voce naturale, che era propri 
quella del dottore Carlo Gemmati; ed è 
vero segno cho sono riuscito nel mio in- 
tento di rendermi irriconoscibile, Ma 
‘guardami un po! meglio. 

Si levò il cappello e mostrò Je nobili 
forme della sua fronte o del eraio un 
po' più denudati di quel che fossero pri- 
ma: aî tolse gli. cocliali ed apparvero 
‘nel loro taglio, colla loro espressione, se 
non che più triste ed abbattuta, * suoi 
0o6hi; si trasse di sotto ai panni de' cu- 
‘acinetti ond'era imbottito per simalare 
una corpulenza che non aveva e lasciò 
‘icorgere la gracilità, la magrezza, la 
inourvatara, futte ancora maggiori, della 
‘sua persona. 

— Rimettimi il coloro a questi capelli 
(cu tremendo sofferenzo hanno incanutiti; 
togli la tinta abbronzata che mi son 
messa sul volto a nascondere il mio pal- 
lore abitualo aocra accrescinto, e poi 
dimmi se stenterai ancora a_ riconoscere 
in sie il fratello di tua madre. 

Così diuse son qualche amarezza Carlo 
[Gemmati; ed Enrico, fatto porsuaso del- 
l'identità, commosso © inslomo timoroso, 
teso di nuovo verso di ini lo braccia, 
invocando nn amplesso, 











‘90,000 pubblici ufficiali. Pattavia 16 spese | 


nel fatto alle porto di ciascuna città con 
fin visto ed ingannevole sistema d'impo: 
"to. Speriamo ad ogai modo che si rime- 
‘BlerA a ‘questo male tardi o tonto. 

Mentre la rendita del regno italiano si 
ottiene con mezzi i quali cozzano tinto| 
(coi sani ‘principi dell'economia politica; 
lo: ri.azioni praticabili delle speso; nor 
trano ostaonli eni il' Governo nom sa su| 
perare. L'Itvlin paga presentementa 4 
non necessario. Cori! di ensaazione e 22 
Corti d'appello. Mantiene 21 Università, 
‘e a queste sì è aggiunta quella di Roma, 
Ja quale sinora ha fatto fiasco, parchè Il 
‘enro del viveri tigne lontani dalla capi- 
tale professori! e scolari. Il numero delle] 
diocesi e del ‘seminarii. vescovili eccede 
‘300, il sastuplo della Spagna, più del 
triplo della Francia. Sono province, como 
‘quella di Grosseto, con prefetture di cui 
sl potrebbe perfettamente far senza. Vi 
nono poi le notto-prefetture, le quall, a 
detta di tu%ti gli uomini sensati, com 
pino. nell' amministrazione dello Stato 
l'ufficio della quinta racta del carro. 

Ma le riforma di questo genere sono 
‘tombattate accaoitamente. dai \mesobini 
linteressi e dallo gelosie municipali. 
(grida che 1o stipendio di un sotto-prefet 
to, di un magistrato, del rettore di una! 
Università, la rendita di un’ vescovo, le| 
propine di na enpitolo sono funto di pro- 
sperità per distretti di sevondo o di terzo 
ordine ed al minimo cenno che sì voglia 
effettuare un risparmio in quelle ‘ape 
‘sorgono i rappresentanti dì quei munis 
pali interessi per oppignare le economie. 
Nessun ministro pnò resistere a. questa 
guerra di campanili, fare udiro la sua 
vote fra tanto atrepito, e quindi sì ‘al 
baodonano tutte le proposto di economia, 
sotto pretesto che il loro beneficio. non 
‘Gompenserebbe il male dell'agitazione 
rivata dalla riforma. 

Con difficoltà come le mentovato, ele 
‘parvero insuperabili. anche al Sella, avrà 
‘è contendere qualunque nuovo Ministero. 
Ma quale cho sia la politica cui segui- 
ranno i rettori egli è assolutamente ne- 
cessario cho sì accordino sulle’ questioni 
fiaonziarie, meglio che non abbiano fatto 
{ loro predacessori. Debbono ‘presentare! 
al Parlamento risoluti cd a ridarre le 
/apose, anche nel dicastero militare, 0 ad 
‘acerestero gl'introfti, anche a costo di 
ricorrere nuovamente el'’imposta. Il pre: 
sidente del Consiglio devo eseroitare tanta 
autorità da. porre d'accordo i. ministri 
della guerra 6, delle finanzo. Estrema- 
mente rari sono in Italia 1 valenti mini- 
‘stri per le finanze, e lo stesso, Sella, il 
‘quale, grazie alla versatilità del suo in- 
‘gegno, fa il migliore fra essi, dichiaro 
franeamente elie per le finanze egli non 
‘aveva vocazione e avrebbe provato me: 
glio in qualnaque altro ramo dell'ammi- 
nistrazione. Fu pure al dicastero delle 







































finanze più volte fl Minghetti: ma troppo 
‘egli a'illase ‘o non lasciò. nel pubblico 
buona memoria di sè. 

Il gran difetto di tutti i Afinisteri ita- 
liani dopo la morte del conte, di Cavonr 
fa la mancanza di un presidento reale, 
‘come difetto di. tuttii Parlamenti. ita: 
lisoi la mancanza di capi politioî. E ja 
Consiglio e in ‘campagna gl'italiani ne 
mano poco la disciplina , non a' iactile 
nsno che a uomini d'incenteatabile’ n 
periorità @ l'uomo alla testa del Governo 
dovrebbe essere non superiore a totti ma 
[Sopra ciascuno nel nuo proprio dicastero 
© inoltre avera tile fermezza di carat- 
tere olio gli facesse. ottenere il rispetto 
i tutti, Il Danza, il Ricasoli, 11 Ls far: 
mora, ed alici non mancavano aicura- 
‘mento di fermezza ed eseroitarono suto- 
rità semprechò se ne valsero per qualche 
Pratico scopo, ma pari alla loro fermerza 
non era l'Intelligeoza e la dottria. Fa: 
rono quindi in balla del Joro colleghi 
nelle inateria che concernovano i dica- 
[steri. di questi e imputabili di provvedi 
‘menti di cui non conoscevano onni 
‘mento l'importanza, nè prevedevano tatte 
le conseguenze, 

Si aper che JI Miaghetti, il quale ha 
‘eértamente dell'ingegno esperienza della 
cosa pubblica, possa. riunire le qualità 
necessarie perchè il capo di ua Governo 
possa esercere un vero ascendente. Egli 
è uno: del poohi superstiti. successori di 
Alessandro, nno di quegli. nomini abili 
qui Il Gavonr cercava, come Diogene , 
colla lanterna, la cui accortezza egli 
sfruttava © sulla cui devozione faceva 
assegnamento per identificarli coi. suol 
propositi. Egli franco, leale o geniale, e 
forso il tempo avrà corretto la stra- 


nezza e temerità che notavanal! nel''suo 
‘carattere. 




















e 
TRATTATO ITALO:SVIZZERO, 

Scrivono da Berna , 2, alla Gaszetta Tici. 
nese 

Recentemento accadde talvolta , che dalla 
Tralia fu chiesta l'estradizione di persone che 
erano accusato. di abuso di petere 0 di corra- 
zione , © cho il Consiglio federalo non abbia 
potuto aderiro a tali dimande perché il trat- 
tato; di estradizione coll'Italia/ non prevede 
‘usati delitti, è nell'art. 8 dello stesso è detto 
‘espressamente, cha l'individuo; consegni 
qualaiasi  dclitto commesso; prima dell 
siete e nol trattato non contemplato; non può 
essere nè processato, né giudicato, 

Per ovviare a questo inc'nveniente, nell'ia- 
teresse di uns buona. prosedara penale, si é 
catrato in trattative per un'oppendicò al te 
tato di estradizione, che fa sottoscritta feri, 
1° luglio, fra il capo del dipartimento fede» 
ralo della giùstizia e polizia. sig. cons. fede- 
rale Kuils1 © l’ambassiatoro italiano, signor 
‘enatoro Melegari, è che ora il Consigli 
derale ba risolto di raccomandare ai Consigli 
legiolativi per l'accettazione. Per questo trat- 
tato suppletorio, ccme già coi trattati (colla 
Franuia è col. Belgio, l'estradizione avverrà 























— Oh mio caro zio! 
‘mente ci sei restituito!.. 

Ma lo zio con na gesto respinse quel- 
l'abbracolo, e rispose con severa. fred. 
dezza: 

— Prima di tutto non vi sono. resti- 
tuto. Avevo giurato che non avrei più 
visto alcuno de' mieì, che non sarei tor- 


esclamò. Fini 











nato vivo più al mondo, finchè non a- 
versi compito una gran vendetta che è! 
‘nna grande giustizi 
riuscita, allora mi 
‘chi mi fa cato - 


So l'opera mi fusse! 
sarei. ripresentato a 
a chi nom cessò d'es- 
rioreso il mis nome 
nel mondo: so 
invece caduto, uasemno avrebbe più nulla 
Bapoto di mo. Ma tu:col tuo contegno 
‘non ini lai più lasciato possibile Îl tacer 
teco più oltre, e mi hal reso (quasi im 
possibile il riuscire. 

— Ma zio!... 

— Non Interromperi, diase Gemmati 
(con brusca autorevolezza è con imperio» 
sità impaziente, quali prima d'allora non 

vova avute mai parlando al nipote, Pol- 

‘chè nulla valsero i miei consigli prima, 
nulla le mie ammonizioni ultime, bl- 
nogna assolutamente cho tu sappia tutto. 
[Eoco perchè t'ho fatto venire, Ed hai 
molta e terribili coso da ascoltare; cd a 
lungo. Slediti costì cd odimi attento. 
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Entico sedette e Io zio cominciò a nar: 
rare. 


CaritoLo XLVII. 


La sera precedente, in quella mode» 
sima osteria succedeva una scena chovà 
‘accessario conoscere. 

In una stanzacola a plan torreno, vi: 
cino alla encina, ad ora già tarda, sta- 
vano radunati dieci o odiel uomini della 
plebe, il più dei quali apparivano operai 
che da lungo tempo avevano smessa l'a- 
bitadino del lavoro, e mostravano negli 
abiti, nelle capigliuture, nei modi tutte 
le abitudini nciamannate dell’ozio , della 
‘scioperataggine a della crapala. Fra que- 
ti eranvi di personaggi di. nostra cono: 
[scenza, duo,, Giacomo il fratello di Pao- 
lina, e Tonio l'antico amanto di Fi/ina, 
la figliuola di Bastiano fattasi dansatrice. 
[L'individuo che pareva là in mezzo più 
antorevole, che sedeva in capo'alla tavo» 
ltcota ed aveva presso di sò a tiro di 
[mano una morsa dozzine di litri vuoti e 
(dae pleni, coi quali andava via riempien- 
do 1 bicohieri tutt'intorno, al qualo tatti 
prestavano attenzione, 6 che parlava di 
più, © più a lungo, e più forte, era un 


(personaggio che abblamo ultimamente ve- 
finto a comparire sulla nostra ucena, quel 
edesimo straccione, il qualo la mattina 









































‘anche per $_ pubblici impiri 
‘che stornano proprietà 
poter a flui fraudolenti, 


depositari 
‘abusaio del 
Der! Gorrugione. 











mo. — A favore della famiglie po 
‘daaneggiato dal recente; terramoto 











ni 
0, per L, 1500 ci 
provincie di Troviso ed U line (Per: 





1o\oro/ 10/112 di ieri sera) 7, nil 
V'ontaria del Alonte Stelvin, al numero dA, nci 
Qutpi Sqati di porta. Garibalii, tropa asi certo 
Enrico Corda, d'anti 33, mediatore, cn al: 
cuni eompagal. Pico dopo eutrarono, ia quel: 
l'coteria corto Tagliabue Pietro, ‘d'anni, 95, 
muratore di Movz4; ‘6 Prada Achille, d'anni 
28, calleraio mecchaico,  prazso lu ditta Suf. 
ferì, ambeduo noti pregiudicati, Erano. due 
cattivi avrentori. Una ventina di giorai pri- 
ma, dopo Ayer. mangiato e bevuto iu questa 
osteria, mon vollero pagare lo scotto di lire 3, 
dl Sh l'Euro Corda preveae in qlla cir: 
‘soetanze, me li rimproverò. 

TI Prada appsoa entrato si rivolse în modo 
otiienso, chiamando essa per jl suo cune. 
[gno di venti giorni prima. lì Corda gli di 
che i suoi modi sommensi erano Bati, e che 
sirebbe bono, so per. l'avvenire. nom facesse 
Diù il prepoteute, opratatto calle doune. Gli 
Peplch il Pradi ng ine 
‘gesdo che, nell Corin 'avera delle ragion 
“scise» coli ul dall'osteria. Lo segal'il Cird 
ma )l Prada, non appena fuori ‘dell'onteria, 
fi fa addosso com ua coltello. Un compagui 

i Corda; che pure era nacito, tentò di sviarie 
Îl colpo, ma Wwl gliene colse; ché riuiase eg) 
ferito nel braccio destro, sensa. poter impe 
dite che il Prada, replicando Il'colpp, ferinae 
presso al cuore_il Corda, che spicava mezz'ura 
topo, 

TI Prada, compito il misfatto, si disdo alla 
foga. 

1 presenti uall'ostria, accitsi mul. Jnrgo 
della lotta, s'impalronirino del Tagliabue 
compagno del. Pesde, © In conseguarono a 
carabinieri, ginnti dille vicina stazione. 

Poco dipo il Prada fa arrestato. presso In 
ciscina ‘Ceresa,. nei Corpi. Snuti ‘di port 
Nauvn. Trovevasi ancora iu possensa della 
ma Ieritrice. 


Modena, 4. —1 prinzipali giornali della 
niosra peule la riportano eou plbuse di 1or- 
ali di Stiena la notizia che, l'uttuszione di 
QUI Graudivao progetto che sl é il comi 
Gilgo a buon termine mercé gli storaì @ l'at: 
Lività d'un Comitato promituto eletto nd una: 
nità dagl'mtrnat © eimponto di pere 

regie per sapienza, Intelligenza, ‘ricchezza 
atom: 

Esso ja esduta del 10 scorso giugno; tenuta 
nello sala del Cinsiglio provinciale fi Model 
elesse & suo presidente. quell'egregio genti 











































































uomo che sì è il murchese Alessandro Ausfesto 
Paulucci, al di ‘cui senno, oper ed ener 
preseiti lavori ed ii 





Ficononcenza di. ciò il Cum 
un ampio mandato. 

Vediamo con vero piacere questi rappresen- 
taati dell’aristocrazia dellicarsi — crm passione 
— allo sviluppo delle forze produttivo: del uo. 
‘tro paese: e lode ne sia al marchese Paulncci 
pell'esempio che ne porge. 

Scipo del canal Masi si è la, bonificazione 
6 l'irrigazione d'un’immensa piaga di terre 
baioe, depirense, slivellate, vallive, puludise | 
iniubondinabili a una regolare coltivazione , 
quantanque di natura ferace. 

80h ciroa. 50,000 ettari di terreno che fran. 
cheggiato dall'ariura coll'irrigazione è dallo | 
impaludamento colla bonificazione — centupli- 

ravno — il loro valore e risponderanno; — 
perché quasi vergini ancora — elle più ricche 
© vaste produziuni. (Gazz. di Parma). 


Recamnil, 5,— Scrivono al Corriere dille 
Marche: 

Tra 0 quattro canto. perae , la più parte 
donue o razzi, asssubrateni aveuti il'palazio 
Carradori hiaumo comiaciato/a gridare — vo- 
gliamo il gran a 7 lirs, il granoturco a 2/50 
alla coppa. — Poi entrati nell'atrio , che era 
aperto, banno forzato le porte dei mogiazioi, 
fiuchò sopragginito ua drappello di circa 
bereagiieri, 6 dieci 0 dudici carab'nieri, hanno 
‘agombrato il palazzo; ‘© dolla piazzetta che le 
‘ita diuanzi è cominciata nua piuggia di sissi 

‘udirizzo dei bersaglieri ; uuo ne ba avuta 
testa rotti 

‘Alla vista del snngae, il drappello 
dal palazzo el ha fatto usa scuri 
ria, Il tumulto, le\gride, i saseì u0a sono ri 


gli conferiva 



































dopo doveva recare al Enrico il biglietto 
dello zio Gemmati. 

Polclò ritroviamo qui i due operai di 
‘mostra conoscenza de'quali da lang» tempo 
non abbiamo più novella, fermiamooi un 
fatato ad esaminare un considerevole 
cambiamento che è avvenuto in. essi ed 
a dirao in poche parolo ciò che in que- 
sto frattempo n'era suoceduto. 

Gincomo aveva l'aspetto sempre più 
Ambestiato: della giovetù non gli rima. 
mevano ormai che la forza mussolare, la 
audacia ela smania ardeatissima de’tor- 
Bidi, soingarati piasori ‘a cul s'era dato. 
La nta faccla diceva chiaramente che era 
în loi l'uomo il quale soffre la fame cin- 
que giorni della settimana e gozzoviglia e 

‘ubriaca per quarantott'ore di seguito: 
vi al leggeva chiaro in_ viso la miseria] 
@ la crapals, od accompagnamento a tutto 
questo una muova. ferocia, nn terribile 
degradamento morale, noa profonda ira 
continua contro s8, ‘contro gli altri, con- 
tro il mondo, contro tatto. La funesta 
inficonza della Pacciockina che l'aveva) 
tratto al primo delltto, e questo primo 
dellito che aveva afforzata quell'infiuenza 
erano cagione che il pover uomo, un 
tempo onesto e pauroso del male , fosse 
completamente. perduto. per la\ virtù e 
ogni giorno si inoltrasse sempre più nella 























mati per questo, tantoché i d “i 
Ficato il facile e'eplanate le, cune, starano 
Per fur fuoco, quando al maresciallo dell ce- 





rablieri e nl madaco è riussito n fare alloi: 
taninre quell'erda forsenvata che ora andrà di- 
Genio essero stata provocata! 

“Allora urlando sempre, si é portata inomari 
‘lin casa del signor Caruncini,, dure fatte le 
‘teste domando, e trorata la porta chiusa, e 
javano teutato nassinaria ; cn) santi rappe le 
impiate di varie iueatre,. S'intende che rutto 
eta coudito di imprecazioni è minacce. Iufluo 
(sulla falsa voce: che venissero i bersaglieri, la 
turba pirtossi ad'uin’osteria dove. pretese’ il 
rio a 85 cent. al litro; E tatto è. rientrato 
ell'ordine, dopo uaa buona bevata! 

Napoll, è. — Leggesi nel Pungolo: 

Una vettura pubblica, alle 6p meridiane di 
ieri, era fabri pusto verso il Largo dello Spi 
rito Saato. Arvertita da uns guardia manici 
file, ‘ces inn: po'' giù verso 'ledo, e si fermò 
itvameute. Li stessa guardia muilcipale i 
riguiuage, e con modi piurtisto cortesi lo in 
‘g/lugo di attenersì al regolamento, 



















oruello neppure da volete fi 
con quelle ‘bestemmio e coutumali 
propria ‘ei cacchieri, e via di con 
‘cnardia municipale che di Ioatano 
tracutanza del vetturigo, arresta la carro 
Zella, ri monta su e le impove Ja via di San 
Giscrmo. 

Alla svolta, dei “Fiorentini il. coschi» 
into rando. quell via, pii svelta 
precipita dal sù» posto € ai stencia contro la 
inardia manicijale con wa puguale che cava 
di sotto ni cussini della: cavsetta, Lo guardia 
ripara duo colpî ed Ma )l tempo di cavare i) 
Fevolver por arrestate il: faciaoroso, ma nu 
[Altro cocchire, che passava con altra vettura; 
[cero a difcna del compagno. 

Sopraggiunto un ovrabiniere, cho vido. tutta 
In sceca, frraò il cicehioro, arianto di pu 
[guales pia questi, cindiavato dalla to)ia, di pi 
Aver gettata via l'arma © resistito al carobi: 
Ni: re, rius ì a avieoaraola. 

I sumeri delle duo votruro anno; cmaegnati 
nel verbale, Il vettariao dif-niore è in'artrt 
l'aggressore è in fuga; Il bello è cha not si 
è Potato aucora sipere cui sia e dove bit 


ATTI UFFICIALI 






























La Gazzefta Ufficiale del (i luglio resa: 

1. Un regio decreie (1, 1410), del 5 

luglio, sol quale sono accettato lè dimissioni 
‘del tmlnistera Lanzi e viene iucaricata il comm. 
Marco Miughetti della formazione del’ nuivo 
Ministeri. 
Ln legge (1: 1441), in data 48 gingnò, 
coli cui è approvata Ja convenzione 17 gen: 
uiio 1878 tra il Gurerno del Rs © il Musici: 
pio di Geo: 

$, Notitleazione 3 luglio del Ministero 
‘ell marina relativa nll'amunissione alla R. 
Scuola di qariua, di Napoli dci giovani che 
'iporrarouo l'idincità prescritta. 


CRONACA CITTADINA 


1 Consi comunale terrà 
questa sera pibbliva seduta, 
Ordine del' giorno: 
Pisni d' ingrandimesto, — Normo di escou- 
zione, 

Totitato, B)nnfous — Bilancio 1878; 

Cassa di risparmio — Resoconto dell’anno 
1872, 

Corso Sna Massimo — Sistemazione del con: 
troviate a'notte — Spesa, sui fondi materiali 
ii cassa. 

Via Mulama Cristina — Nuovo ‘protenti- 
‘mento — Sistemazione — Spesa nui fondi ma- 
teriali di cass 

Tettuia dei bagni al Valeutivo ad uso mi 
litare — Trasporto verao la Mudunna del Pic 
loto — Autorizzazione di spesa, 

Costruzione di tettoia per la scuola ii nubto 
‘della Suuietà. gianstica — Autoriszazione di 
Spera, 

La messa funebre per l'anniver. 
(sario della usurte/di Re Uarlo Alberto sarà 
‘quest'anno dettata dall'egregio murntro Mor: 
Gelli, di Nupoli, non @ uari atabilitosi iu 
Torino, avendo, vinto presso il Muistero, 
l'Iuterno il concorso s5pra gli altri compiei- 
turi che ambivano quest'onure, Ce ne ralle» 
(grinmo col giorane ed jutelligeute maestro. 













































strada del male, Quel primo furto ch'egli! 
lavera commesso a danno del cavalier 
Benda per impulso delle sollecitazioni di 
‘quella donnaceis, la parta cattiva del sno 
‘éasere éra risolta a fargli parere, dopo 
un po'di tempo trascorso, come ina cosa | 
‘îa nulla. S» ai fosse trattuto di cose di 
valore, allora sarebbe stato di certo un 
delitto, dicevasi egli; ma delle semplici 
‘carte scarabocchiate, come quelle , che 
‘non toglievano nè aggiungevano un soldo 
in tasca ‘a persona viva, fuor che a lui, 
al quale ne veniva dato un lauto premio, 
‘non era da dirsi neppure che fosse un 
‘vero farto. Mancanza di confidenza; passi: 
‘ma di più no. Aveva fatto poco bene, 
‘anzi male, sicuro, e non lv farebbe altra 
Volta: segaltava sempre a dirsi; ma poi 
mon c'era di che vestire il sacco e co. 
primi di cenere; anzi, e' voleva. godersi 
allegramente que' pochi che glio n'eran 
venuti. Le argomentazioni della Paccio- 
china e più ancora. gli scherni di lol 
‘eoncorrevano efficacemente a distruggere 
'ogal sorta di serapolo, uppena ‘nell'animo 
di Giacomo se no presentasse l'ombra di 
‘alcuno. L'impunità che ne segui, i com 
‘plimenti dei scellerati in mezzo a cul 
‘quella donnasola lo tranra fecero il re- 
ito, Dopo non molto tempo Giacomo era) 
meglio disposto di quanto mai fiase stato 




































‘@» Oronnon bianca, — Fra gli atti 
'bebefii tascom ndati vieppii dalla religione 
rietiana é quello di vsitarè i prigionieri; vis 
‘hitazii per reose loro conforto di: consigli, di 
Boscorsi 6: d'affitto: 0 questa crintiama virtù 
pone in pratica Ja Duchiasa d'Aosta che me- 
use la; presideviza onoraria dell'Arciconfta= 
terbita della, Misericordia, 

Da qualche givroo l'auguata donna cominc'ò 
‘ visitare, iu un collo egregio. consurello di 
detta Compagnia, le detenuta del carcere cel: 
lulita, è ad nrtécare. loro quei cinforti mo- 
Tali cla eertamento non riuarranuo privi di 
ottimi risultati. 7 

La Principenaa dia. prinotpio. alle sue pis 
tone visite donaudo alla cappella frmmiuile di 
(quel carcere una bella larpada l'argento, E 
le infelici colà racchinso (già. ebbero ‘a 
pruva della liberalità di S. A. R. 


© Teatri. — Sino milto avanzito. al: 
l'Altieri le provo, del Ruy Bos, ‘dei sanestri, 
Marchetti e si ritiene) che la stagione possa 
funugararai sabato venturo, Così Teriuo avrà 
[ua ‘spettacoli; buonissimi ‘în piena ‘cauicol 

Qu'om se le dive 
Sultanto racsomand'amo al pubblico di non 
aver tanta panea del. caldu, ‘66 vuol gidere 
da po' di buona musica, avfeguaoliè i teatri 
iti cui si rappresenta sino abbaniauza. nersti 
[é non 0° timore di mirro aftveati, ‘D'ul- 
tronde se nun s'incoraggiauo le Tuprese, essi 
'taratibo costrette a chiuder bortrga, crm di 
capito di mo!te famiglie e di multia«imi ser: 
biutti che non sapranuo più ove puutaro i 
ci allora 6 che sarouimo fre: 







































per esempio, abbiam | 
ecceziinale, che ae 
città, farebbe 





apettacilo. verameni 
[forse fa mt 











ul a mala peua si legige! il: cartellone e pui 
tetano va Al tentro; 

do ‘oniste, ‘mon In neghiamo, ma la 
fiacoona è maggiore del calo; 

Volete dunque uo consiglio? andate dal Pro- 
feta ‘al Vittùiîn Euaunele e pentirete che 
fresco maudotio i a!guuri pattinatori culle car: 
rupie sulla tela di ghisccio cartaceo. 

Sappiamo;che l'egregio tiusteo. concittalina 
marte Coriuno Mariotti La musicato nu vaw. 
deville di Clottò Arrighi, jutitolat: On 
Uanes în -T'isola, segito del: Milanca in ar, 
(is andrà. in ‘cena prossimamente nl Balli 
colla compoguia milauese. 


@ Rmurrimento. — Ui povero padre 
di famigli, luuedì, 7, corrente Julio, nel tra 
Rittò da Milano a Chivaseo ba auarriti 5 car 
tello del Debito pubbrico al portatire, di cu; 
O dî &. 100 di rendita: portago ‘i ‘iamer 
AIA8 @ Al445, una di E. 50Ui rendita 
il mus; 76981, vu di L; 10 col uu, 67092 
‘ed ‘uns di D. 5 col vom, 16748: 

Chi sapesse darno fudicuzioni ue scriva. al 
Questore: di Torino e le avrà competeute 
micia. 






















































OSSERVAZIONI LETEVAULOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di ‘Tori 
‘@ metri S76 cul livello del mare, 


Gant 
740/0}+22,8|14,1] solis» 1018 0 d.la.p.0 


DISI 
740,9407,4|14.91 solisc10(8.d. lnp.s. 





29,1|19,9] a4lio0170fcatima leopert 


3 pom 
788,5]4+-28,8| 19,7] 47|150101 dn 


6 pom. 
237,5-+49,0 114) dolise tl 0 a 





poni. 
786,1|+95,3/14,9| 62/18*19'fcalma leer. n 





Temperatura estrema al) sini 
avad in gradi ccntostati) sai 
‘Acque caduta tili; 0.4 
Minizze dolle. notte del 9 + 20.8 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
{Tempo medicidi Homa), — 10 laglio 1678, 
Nascare del Mole, ore 4 43 — Passaggi 


prima, a diventare atrowento di più con- 
siderevoli delitti. 

Pure, ‘quando chiaramente gli venne 
‘proposto di prendere parte nt:iva ad un 
Tubalizio , a compiere il quale egli colla 
‘eni ‘arte di legnajuvlo poteva essere uti- 
lissimo , Giacomo santi rinassere un mo- 
‘mento tatta la sva ripulsiune , ridestarai 
viva la memoria della sorte, paterna, 
‘e l'eco, per cosi dire, delle buono parole 
‘della mudre jufelive, morta lui bambino, 
le di quelle della aorella Paolina; e 
fiuto risoluto e con îsdegno. La Paccio- 
tina, che lo conosceva ; si guardò bene! 
2all'artarlo di fronte e dal lasciare che 
‘alteì cus facesse ; mise per allora la cosa 
in tacere, ed aspettò la buona occasione, 
ole non tardò a venire e fu quella sera 
medesima, di averlo dall'ubbriuchezza più 
facile a persuadersi e di volontà più ma- 
neggesole.. Allora a dimostrargli che! 
‘quanto si domandava da lui non era| 
‘prato diverso: da quanto egli aveva già 
fatto a ridere degli serupoli che lo pi- 
Igliavano e dirlì puerili/‘© d'animo pic» 
‘lho, a ehismare paura il rifiuto di lui 
‘ed egii, noll'esaltazione fra della collera | 
per l'orgoglio offeso, fra dell'ebbrezza 
‘pel vino fattogli con accorta frequenza! 
‘tracannare, lascicssi strappare Ja promossa 
‘Che avrebbe furtu quel che si. 2esiderava 

































‘Al meridismo, ofe 19 34 — Tramonto 84 
Nascore della Lumm 8 58 sera 
Passaggio al meridiano, +re 0 8 matt. 
Tramonto, ore £ 15 mati, 

Gloruo della Luna 10°, 


Luss pient a 7h 99m di mattino. 





Morti denvinziali all'uffirio dello tato Civile 
il giorno 7 Inglio 

Gilardî Gaetano; d'anni 84, di Sen Mauro 
(Lorin); capitano fu ritiro — Chivl 
ll, 89, di Saluxno, caldernio — Barbi 
fico, id. 19, di Turino — Ro lellono Fortuunta 
‘nata Grosso Campana, id; 84 — Più 5 minori 
d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'uffizio detIo Stato Civile 
il giorno 8 luglio 
Marchi 18, femmino 8 — Totale 925, 





VARIETA” 


Le pene 


DELLA ZIA MARGHERITA 


(Seguito, vedi nn. 178, 159, 180, 181, 189, 
183, 184, 185, 196 e 187) 
Orazio non avendo dimora  stabità, ordina 
vo ai Piguvcchi le mie Lettere 
rizzandole ‘allo zio Guaghi o ad 
ome. pure Jo eue mi pervenivauo p'ù 
volta per loro, mento. 
‘A poco n peco, — lo gradazioni sarebbero 
stato; così iificili a defiuirî como quello tinte 
rapide © fuggitivo proîetrato dal sole cadente 
sui furti, i quali, reati mentre li osservate, 
vano gradatrmento oscura aÎ, — uu cam: 
binmento!hi proitnase nello lettere. d'Oraziv, 
Sarebberi detto chs' un'ombra iusiuna vasi fra 
ili m, ch'egli ambiva l'effetto di qualche sur: 
îo, Uu'intera quiudiciva. passò senza 10 
tizie di lui. Turano combattovo contro i miti 
vaghi terri; mia zia aveva bel sostenersi. 
Ab! che anima era mai la sus! Io imparai u 
ben contsceria in questa dura prova, 

— Orax ha seritt? mi dumandara con ai 
pureute sereultà, come a peranialermi ele O 
razlo avrelibe” realmente o:itro, — Ed allora 
won potevo. trattenerlo lagrimo,. mialgrad 
tutti (4 mici sforzi per; mvetrarmi tranquirla; 

Si avvicinava il tempo iu cui Orazia doveva 
reoarai; nel Nerd, ed i cum ansia. febbrile n- 
spettavo una lettera. Diffatti arriva un invoito 
dai Piguicchi. Auna no aveva. soritto l'indî 
rite-, e couteucva, dltre a pucho riglie di suo 
nuguo, nun lunga lettera di mio zio nella 
‘quale trovammo un'allusione incomprensibile 
nile mia negligenza 

« Ditele, scriveva, alla sia, cho io la rin- 
‘grazio delle suo belle lattere, ma che la nou 
[deve riservarlo tutte per noi vecsbî, Oruziv 
uni sembra eso, n 01-80 di che?... Io mi per- 
‘détai iu congetture. 

La giuruata era stata molto calda;, fival- 
'meuto una notte illunò catò dall'aridu cielo, 
Noi eravamo seduti. davauti allo fuestro a- 
berte, prestaudo urecchio al monotono mori o- 
rio de'att, e avrproudendo di traito fa tratto, 
traverso la crescevta oscnrità, l'urgentes Iuve 
‘a'un'onda. che, imperu:sa-e spuwante, 
giavasi più ju alto delle sue: sorelle, 1 dottor 
Noreliffe era con noi, e da qualebe ‘istante 
tutti tacevamò, 

— Qim'è agitato Îl mare. questa sera! io 
Ceci osservare; lo sl direlibe minasciuso. 

— Difftti, lo bea conesco questo suo brot- 
tolin, nisi il eiguor Noroliffe; esio anuuizia 
la tespesta. 

Mentre pirlava, una sedia du posta arrivò 
alta str:da, ed iatesi uua voce che gridava 
Ml postiglione di fermare 

— Mio siut 
— Jitues! esclamò mia zia ‘sorpresa, Che 
euba. mal può averlo qui condotte? 

— Lo so, lo 50, diss'iv smarrita. Orazio è 

















































































da luie più. Da uno fn un.altro di simili 
Helitti, era diventato parte importantissima 
d'una banda di ladri che di quei giorni in- 
featava Torino, a quell'eatate sopratutto, 
con meravigliona abilità, sapova penetrare 
negli alloggi disabitati del signori che 
srano andati a villeggiare, e vuotarli 
‘necuratamento di ogui cosa di prezzo. 
La sorella Paolina, lo sciagurato non la 
vedeva quasi più, fuorché in brevi \mo- 
menti e rarissimi, quando andava per 
farsene dare que' pochi quattrini ch'ella 
‘aveva potuto amecissare, 0 per prendoro, 
malgrado vgni supplicazione fn contrario 
Aella poveretta, qualcheduna delle poche 
mausserizie che ancora le rimanevano ed 
‘undurla a vendere od impegnare, Ben va- 
deva la misera fanciulla come niuna spe. 
ranza quasi potesse eonservar più di ria- 














pianto, e stancava. colle 
tutto le Mudonne e tatti i 
lendarlo: ma la virtuosa creatura non a- 
Vrebbe mai più sognato neppure che il 
‘suo Giacomo fusss precipitato a tal grado 
‘di abbiezione e di colpa. Essa intanto la- 
vorava indefénzamente e con sempre nuovo 
|Ardore, per essera in grado con maggiori 
|guudagai, oltre che di bastare a sè, di 









vera il frutolio onesto, laborioso e savio 
‘teme un tempo, e ne faceva un gran 
preghiere! 
nti dol cs 











‘com Ji; gli è venuto a salutarmi, (egli ha 
valuti vedermi prima re, 

Mi elunsiaî verm l'ascio mentre questo i 
‘apriva. Mio zio comparro soto. Non #0. quali 
'Dazne idee mi passassero per la mente; la min 
testa girava... rimasi mata, affruuta, fisii gli 
‘occhi ‘sul suo volto pallido e severo. 

— Orazio! diss’io ‘a mezza voce, Egli è 
‘morto 

— Figlia min! figlia min! 

— Egli é morto, e voi mi trattenete lungi 
ds luì, — Le mia. propria voco mi pareva 
#0ca, aspra, stra: 

—- Margherita, mio tesoro, 
Goragigiona.... 

— Ditemi dunque la verità! Egli ‘è ‘mio, 
@d ho il diritto di saper. tutto. ‘È mort? 
comi freneticamente il braccio di mio sit 
‘Al coptatto della mis mano, ‘Je. nuo) Jatbra 
‘strette; si agitarono per quella specio di ter 
Fibile convulkione che colfisce un nom. forte 

rali sta per piangere. 
herita, egli vive. 





























into forte, siate’ 








mad par 
ed è un 






TI lumento, monotono, del mare si trasformò 
in mo immesso ruggito ; una notte cupa mi 
‘nvviluppò tutta e caldi priva di sensi 
IV. 

A dicianove anui la vita è molto forte in 
ni. Per quasto l'anima nia m 
corpo Litta par respingere la sun parte di 
tormenti. La mia giovéatà ,_il mio vigore 
‘ff'rmarono fu questa circostanza; Ia malattia 
fica non venne ad aggiuigersi alle altra mie 
afigianie. Nun così doveva emere per la po- 
Vota zia Goughi: Quel poco di respiro che an- 
cità lo restava fa speuto da quento colpo ; 

languì aucora per. pochi giorii duraute i 
‘quali la necessità di curarla facevami diwen- 
ticare me stessa ; ma ‘appena mi ritrivavo 

Il mio amre ferito sì risrexliava e con 
quanta, amarezza | Parevami che il desslato 
lameuto del maro fuînito,, eteroo , mou fusso 
che l'eco! di questo dolore umano del quale 
non potevo parlare , al quale non potevo pen- 
[#ate, cho iu s'Itauto sentivo, 
‘A poco n {ioco il senso di terrore cho mi 
aveva colpito al primo aspetto della mia irri- 
moliubilo sniagura, s'indeboli, ed lo isai len- 
trwento guardrla iu fscoia, Dapprima io at- 
tendevo come ju sogno alle mio opere gior 
nallere, senva pronncziare una parola, senza 
fare alcona domnuila. II sig; Norclfe era seme 
pra là, disimpeguando i suoi doveri di medico 
e d'auto ciù uva bontà parerna. Crelu forse 
in seguito al a suo connigiio, che mi si la- 
aciò coritatevoluente cosi abbandonata a me 
‘teen. 
Piualmente pensaî: — Voglio che mi dicano 
tutto, e dopa, 

Dopo non c'era più nullà, L'aveenire, qualo 
io mu l'era raffiguarato, non era che'un lungo 
viaggio con un compaguo unico; la diftioltà, 
lo prove, io nen lo avero nepyur misarate; 
Vitrolb-si (usse sempre insieme, Cho cin nn- 
(cor. ‘mi restavn’ di questo ‘sogno: della nia 
vita 






































(Continua) 











Lvggrai nella Nazione : 
L'Opinione e il Fanfulla annnazinno ‘che 
8. M. il Re parti da. Pireazo per. Vatl 
[CIO € inesatto: S. M. partì aubato da Firenze, 
ma per San Rossore, e non ner Valdieri, © 
precisamento pel. nuovo Casino costruito in 
‘quella tenuta presso il Gumbo sulla. spiaggia 
del mare. 

Benbea che'8, 











toruarà a Firenzo gio. 
dî prossinio per ricevero il! giaramouto deî 
lhuovi m'nistrì, e che poi tornerà al Gunbo 
per passarvi qualche tempo; 








Il commendatore De Falco, nel Iasciare il 
Ministero di grazia e giustizia, inviava il ve- 
gueuto telegramma alle procure generali, che 





sojagurato fraiello: ed a ondento erale ve- 
ito in soccorso il signor Lupont, lo s;0- 
ziale della cantonata, il quale, dopo 
‘quella sera în cui era salito in casa di 
Paolina a vederne il fratello indinposto, 
aveva avviato. più famigliare. sttinapen 
con essa, di oni conosceva storia, fami 
glia è virtù, ed avendo quindi potuto ap- 
prezzare sempre meglio Ja bontà e le di- 
'graziate viconde di quella ragazza, ave- 
vale posto un interesse sempre più vivo. 
Egli s'era dunque adoperato por otie- 
nere lavoro alla poveretta, e per ittener- 
gliene di quello che fonsa retribuito nn 
po' meglio di quunto sogliasi fare al 1 
voro femminile; ed era riuscito così bena 
‘chela Paolina avrebbe potuto godere di 
uta certa agiatezza, relativa, s'intende, 
no; toltore appena quello che eralo atrei 
tamento necessario per. vivere, tutto it 
tento mon si foste lnsciato mangiare dal 
fratello: di che il buon Luponi non osava 
pur fargliue il menomo rimprovero, e 
metteva in lei fora'anco un'ammirazione 
‘maggiore, ma in ne stesso arrabbiava ma- 
ledettamente 6 andava cercando. il modo 
di porci riparo, senza però averlo ancora 
trovato. 

Veniamo ora all'altra delle nostée an 
tiche conoscenze; a Tonio. 




















provvedere: di più denari che potesse, lo 





(Continua) Virtanio Bensezio 














Jo comtnfenvano a tutti i loro! dipendenti ed 





ai tributi 

«Il Ministero, siccomie Je SS. VY. cono: 
scono, la dato le' sue diaissioni. Nel lasciare 
‘questo dicastero ii grazia o giustizix non posso 
non rivolgero una parola di ringraziamento e 
cli affetto allo SS: VV. pel leale. ed operoso! 
concorso all'amministrazione della giustizia. To 
sono grato dell'‘pera luro, 6 sno certo. clià 
‘quando i fatti tutti saranno noti, le difficltà 
superato, il numero stragrando delle conse de- 
‘sito, la fermezza e lo imparzialità contante: 
mento serbate non possalio, mon essere tit.li di 
onore e di xlvria per Ia magistratura italian 
Prego lo S$. VV. di comunicare. questi ‘mi 
sensi ni loro dipendenti ‘come plauso per. ciò 
che han fatto, como incitamento o bducia. per| 
sid che farsuno; n 








TREMUOTO A FADALTO (VENETO), 

L'alpestre paesello di Fidulto, frazione del 
‘Comuse di Vituirio, è posto n° cavaliere, del 
monte le separa Ia provincia. di Treviso da 
quella di B:llapo, sulla grindo ma di G:r- 
muuia, che per Coneda © Serravallo mette a 
Ponte deil'Alpi è/di Ja nella Valle del Piave, 
al Cadore, fu Tirolo, Il terremoto del 2Î giu- 
‘gno, comé ubblumo dotto altra. volta, lo.a- 
“vera dinueggiato orribilimmute; successivi quari 
giornalieri bosti, ne teivero agitata la popo- 
lazione di oltre 1100 abitauti 1d faro! so moi 
diari mattina, 7, avutita gravo anche a Vit: 
torio, vÎ parsa buova spavento 6 costeriia 
zione, così cha 
demolire gli edifizi erollanti, si poscro iu fu 
ga; a binuonauto d'improvviso il lavoro, Fi- 
dalto che siguoregginen îa_ valle, pittoresea 
dell lago Mort), © cho il sloggiatoro aveva 
dinanzi agli. nechi nella Jung nocesn del 
minte, è di ruito. Ora j soldati, cl 
proiiti al occorso, omopierono l'ipera loro n 
‘Montaner al pari strutto, Wostituiscono ji: 
parterriti, iadomiti ullo fstica, gli oporai di 
Fadalto. 

Anvora mibatò, scora) nh assescore dell rit: 
‘icipi di Vittorio sì era recata sul luogy di 
tauti disastri @ dl muovi timori, 0 ieri stessi 
































où fustateuto porsu sione valso a coudarre 
parecchio denno di Fwlalto,n Serravallo, dove, 
n provvida cur\ del municipio vittoriose, 





tono accolto uel già cuvento, dai! Harnabiti, 
uni attlietro collegio militare: Lo povera doune 
non. volevano separarai da; lora carî, abbaudo 
nare la preziosa rovive del, paesello nativi. Pa 
‘un commovente épisudio lell'orreuta catastrof: 
del tarremito, Pirò sovra an terrouo mina 
ciato, seuza tetto, all'aperto, stanu» ausora| 
Alti iufelloî, 700 © più, & cui ai duerà prov 
vodero, 

Oggi stesso, come/avverto un. telegramma 
‘fficiate, nuore sco2:0 di terremato miuaccia= 
rono Fudalto, fasealovi roviaare qualche casa 
perivilanto e staccarsi delle roccie, dal monte 
sovrastante, 














BOLLETTINO SANITARIO, 
Trevisp, 7.— Queal:: caaî nuovi uno, morto 
uno, gnariti due, ju cura quattro. 








Roncale: caaì uuyri nessuuo, morto uso, 
‘in cura tre, 
Motta: casi nuovi nessuno, ju cnra quattro. 
Gensalto: id, in cura uao, 
Gojirive: ili ia cura uno, 





Tu tutto il resto della. provincia, cvwpresa | 
la città, la salute pabblica 3j moutiens. sud 
dinfaceutisaima; 

SVIZZERA. 

Il Consiglio di Stuto del Canton Ticino ba 
emanato il decreto seguente: 

Visto il uumero sempre, crescente di sacer- 
doti forestieri nel Cautona;. cousideraudo che 
Je misitte di rigore elia il Uousiglio di Stato 
fu già costretto & preudero contro taluno di 
‘essi, ubbligauo l'autorità ad! una rigorosa sor. 
vegliausa sulla Ibro/couilotta ed alla nevera 
applicazione delle leggi vigeuti a loro riguir- 




























Notizio Commerciali 


PRODOTTI AGRICOLI. 
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ista Ja leggo! civile. ecoleniantion; vista 
lu ‘leggo 9 giugno 1850; visto lo risoluzioni 
[goveriative 4 ed & fetbraio 1865, N, 9B4I è 
‘0580, decreta: 

I sacerdoti. forest'orì ‘regolarmento  domi 

i nel Cautone 6 coprenti mia carica, qui- 
lunquo ecclesicatica, per la quale Ja legge fi 
(obbligo alla pIacitazione goveruntiva, dovrai 
10, colla dimanîa di rimovaziine dei rica. 
iti necessari #1 loro soggiorno nl Canton, 
inoltra:e anche istauza per Ja conferma della 
Metta placitazione. sotto comm'natoris. delle 
pouali stabilite dalle citate leggi. 


AUSTRIA. 

Mentre la Nete Freie Presse amentisca ro. 
sisamento. che siano nvvesnti casi di cholera 
[n Vienna © dice trattarsi di semplice iliesen: 
taria comune în questa stagione, le, Diutsehe 
[Nuchrichten affermano che la scorsa settimana 
lio avvennero 4 casi tutti su forentieri, ciiè È 
‘Avpartewenti ali Prossià occidentale © 1 di 
(Torio, "Tra degli attucenti dal morbo mori: 
tono e ll quarto è ciuvalescente. 

È stata suppressa l'ambasciata del graudo- 
ato di Micklemboarg a Vieuna; gli affari di 
testo saranuo disimpeguati dall’inviato ger- 
iano 
Sempro a. proposito del. chalera; (a 
prestar fede a tn telegramma. vicane 
liretto ‘alla Bilancia di Fiame, nella scorsa 
[ettimana si ‘sarebbero veridicati 117. canì di 
ra. in massima parto 
fnfetti. 

Avito 
stra metrica € decimale iu Austria, Îl mini. 
stro del'istrazione ha emausto alle auturità 
L'olasticho provinciali e distrettuali. l'ordine 

(invitare i maestri elle scuole p polari a va- 
lertai well'inseguamento del ‘calci dei movi 
uti e misure © di istruire: (n ciò, medinate 
inratiche: prelezioni, il popolo delle città e delle 
campagne. 

Il principe ereditari», aroîanca Rodolfo, ar- 
rivò.il 8/0 nera a KlageuphWrt per quistere 
‘allo scopriiento. del’ moiumesto elevato în 
itlla città a Maria Tervaa e cho avvenuo il 
di susseumente. Alla faazione i burgonsantr 
fave na lauga discorso, accentoauta in parti 
‘solar moto le maxunuimo vietò di Miria Te- 
resà, quale reggente. Il principo- erolitari» 
Misso ih risposta, essere la solennità una fost» 
illa diuaatia © contemporaueamente del pos 
polo, © riugraziò la; popolazione pella perse 
veranzn uiell'incoucussa. fedeltà 8. nell'amore 
ho serba ai mepoti della gran to imperatrice. 
L'aus'ciazione di cauto intusuò un curo rela: 
tivi alla fentività. 

Il Consiglio comunale della città capitale| 
‘della Carinzia avera in autecelenza respinta 
la moziouo del burgomestro, di inviare il mi: 
nistro del culto alla festa, inteudendo ccsì di 
protestare contro le sue texdeuee clericali. 

SPAGNA. 

Leggiamo nell'Impitaial: 
ona, che i. soldati’ o'i 
scesi verao la stazione per. aiar 
‘l'colimuello Castinvn, nel ritornare 
nia città, volerauo spiauare lo caso. del car- 
lsti © dei preti e faro. nun dimostrazione al 
‘grido di u Ahbasso il geueralo Nsuvilas! Ab- 
bunso Le doputazione proviuciale! » 

La antorità riuscirino a calmare i rivoltosi. 

Tu Siviglia si vedono a pochissimo prete 
le armi iuvolato allu Iuestrauza nei. receuti 
tinti 

Si vendono per' pochi soldi ciascuna, Le 5000 
'sciabole, delle ‘quali è certo che  profittaranti 
i carliati 

Il Times riceveva, ju data, del 1* luglio, 11 
segunita dispaccio dal suo corrispondeuto di 
Atri 

Mudrid, 1.— Granti esagerazioni furono] 
pubblicate circa Je comlizioni di Mudrid, 

Tuttavia nei due giorui decorsi. prevalsero 















































































Lunedì, 140, mulali furono venduti; 
Roda Lo 8 I 
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Qivvesi, 4010 moutobì venduti (Ng. du 


di LU per 100 il, aut prezzi di 





editti merca; d'altronde le qu 





‘Hg(4a0 iaulto gli ncqtireuti, Sì è wiole 
tI certi n Bulegna sulla prosperità del 


eco i prezzi fatti au quella piazza: 
Erumeoto comune l'ett.L. 20 44 a — — 
id) Qual. superiore 

Hd. liovo 





uua insolita agitazicne © timori vivis-imi, Le 








rado principali Ano alle ore. più inoltrate 
della notte cimparvero afbllata da gente' cu» 
Fiuià @ commossa, e vi farono qua 6.1 
taniei subbogii. 

Molti padei di famiglia cereano di iocumt: 
lara prorvisioni nallo Tiro case poichò si teme 
the vi earanno lotta nelle atrade. 

Tali apprensioni sì debbono agli intrighi dei" 
reazionari che apargono voci insidiose e pa- 


Hrano alcuni malviventi perché facciano disor- 


Îl Goveruo civile (ha pubblicato un procla- 
(ma, avrisando.i cittadini; pacidici n ritirasai 
lle loro case appena si mabifestino! segni di 


ilinordine, affivohè nou vengano senmbiati coi 
rivoltosi. 


‘li intransigenti eovo irritatisnimi ed 1 più 
violenti del partito consiglinio nua rivoluzione 
immediata com ricorso alte armi, ma i capi più 
Urudeati cercano indurro, alli moderazione, 
naranari che il Governo è. preparato 0 deter- 
‘minato n combattere. 

Da vari punti sì concentraio troppe in Ma-| 


[tria ‘e ‘le posizioni strategiche sono fortemente 
[ocenpate, 


È probabile che non vi sarsnno. guerre 
‘belle pubhliche vie, o, se vi sinto, il Governo 
'bsoirà da, esse vittorioso. 

Nolla nedata Qolle Cortes, del 80 gingno, il 
Ministero delle Colonie, piguor Suner, dichiarò 
[che il Giverno chiodeva poteri straordinari, 
soltanto -allo scopo di reprimere l'insurrezione 


eurliata, nou par servirsene: contro' i repubbli-| 
cani, 


La proposta ministeriale venne approvata. |< 
Il givrno 30 fu pure tenuta una ritiione|« 
‘ni depntiti della maggioranza, ova 1 signori|« 
Orense e Garota Lopex proswuziarono discorsi, | « 
(ecu i quali invitar:no il Governo; a volera 
gira con energia per conservare l’ordive pube 
blion,, Fu deciso di concedere al Guverno i po 
tari atraurdinari da esso richiesti. 

Il Ifluistero dalle Colonie he inviato ni 60) 


verunterì di Cuba e di Purtoriso \il seguente 
telegrame 


4 To saluto tutti gli abitanti dell'isola; q 
lnqua sia il coloro del toro volto. IL muovo 
Governo della. repubblica.d dterarionto a m 
tenere ad ogni costo l'iategrità ie) territurin, 
le confidi che gl'iusorti vorranno. desistere di 
tina guerra, neuza gioria © sooga sopo, il 
fiv della quale agevvierebba' l'emancipazione 
[degli eobiavi 0 l'assimilazione dello colonie 
[cou la madro patria. Il Governo peninsulare 
‘nutre filacia che l'esercito e l'armata di ware, 
i voloutari e tutti coliro che hunno a. ‘cuore 
la proscerità delle Antille spaguu We, vorrauno 
svoperare a ottener questo lutento. n 

Si aninoaiava da Balonna, ja data del?1* 
lugliu, cho Il maire dì Virinton, villaggio 
fraviccne, e il corrispiidento. del giornale Le 
‘Pays fonero otati. catturati da Santa Cruz, 
un che le loro vite nun erano in pericolo. 
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È stato pubblicato il nuovo orario ge- 
nerale delle ferrovie dell'Alta Italia, che) 
lanrà posto in vigora il 10 corr. luglio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


FERROVIE ROMANE. 

L'adunaoza dei possessori di Obbliga- 

sioni ferrovie Romano indetta per ieri 
«era 8 corrento nel locale! (della Bor 
‘gentilmente concesso dalla Camera di 
summerelo, riuscì molto nimerusa e sor. 
ogni aspettozione, 
Erano presenti oltre 200 persone, rap: 
resentanti più di 50 mila Obbligazioni. 
Giò solo dimostra quanto e. quale sia 
l'interesse dsî nostri concittadini | nelle 
terrovio snddette, 

Fa chiamuto a. presiedere l'adunanza 
l'egregio cav. Rocco Foutana, che apersi 
la seduta con molto acconcie ed applau- 
dite parole 
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Lione ha prodotto, 
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‘ed importante ognì definitiva delibera. 
‘alone al riguardo; sì credetto. necessario 
‘di delibera 
bligazioni suddette presso | nostri due 
Tatituti di credito, 
Banco Sconto e Sete, e di aduparsi pri 


nimi adottata la 
‘sentata dall'ufficio di presidenza: 


Successivamente presero la parola i si. 
‘guri Favale, Ferraris; Papa, Bianchini 


doversi agire energicamente, celeremente 


con tutti 1 mezzi legali per. ottenere| Nel 





interessi scaduto il 1° Juglio corr. 





bilità 








se. Obbligazioni ora il- 


Per rendere però più seria, regolare 
‘quanto 





il previo: depenito delle Ob- 
Banoa di Torino e|cousigl 


tra velta, e venne quindi ‘a votk un 
iguente mozione pre- 





Stato, 





« L'Assemblea delibera innanzi. tutto 
il deposito dello obbligazioni Società 
ferrovie romane a farsi presso i dae 
nontri Istituti di credito, Banca: di T'o- 
rino e Banco Sconto ‘o. Seto, ‘contra 
ricevate divisibili a piacimento ,, e gi- 
rabili mediante antentica. d'nu agento 
di cambio, e rinvia l'adunanza del por 





DISPAGOI BLETTRICI PRIVATE 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 8 luglio. 
duello tra Rano + Cassagna:o, questi 





‘non solo il pronto pagamento del seme-|rimase ferito primieramente nel braccio, 

Rano ricevette quindi 
‘ma vedere assicurato il pagamento avye-|clo, nua ferita che lo poso nell'im\ossl- 
hire, e per far cessare l'abuso invalso 
[dl praticare. soverelito ed arbitrarie ridu- 
zioni nel pagamento del vaglia 
strali, @ per regolare jl normale ammor- 
tamento, delle 
legalmente s0rpeso. 





pure al bras: 





di continuare il'combattiricnto. E 


testimoni decisero che il duello dovesse 
cessare. 





Venezia, 8 luglio. 


Ia seguito ad alcuni casi di cholera 
avvenuti nella città, s'incominoierà. oggi 
la pubblicazione, del bollettino sanitario, 


nque nelle 24 ora del giorso 7/nom 


sfaal avuto. nessun coso. 


Berlino, 8 luglio. 


Secondo la Gazzetta della Orose; IL 


iero Wagner fu posto fn ririro, Il 


consigliere Iacobj fu'nominato primo con- 
siglisre 6. referendario del Ministero di 


Parigi, 8 lugHo. 


Lo Sold recossi a Versaillen a visitare 
Mac Mahon 6d il presidente doll’Asssm- 
‘quiadi visitò il parco. Vi fu pranzo 
brillantissimo. Folla 


immensa accolse a 


Versailles lo Scià malto simpiticamente. 





FATTI DEVERSI 


e 





tatori delle obbli 
ne abbiano fatto il riferito deposito per| 
«la pera di mercoledì 16 
«luglio nello stesso localo; ed alla mi 


tatto; il 








legno inglete, 





azioni 





TI doposito delle obbligazioni comincia | aveva fitto 
sin da domani 10 © coutinuerà cino, a 
10 luglio e potrà essere fatto 
dallo stesso portutore anche ripartitamente 
ia più ricevato per avere 
la sue obbliga 





ù disponibi 





ma tutti gli altri possi 








I membri del uurvo Gabinetto tearanno in 
-—  |Firenzo giuvetì mattina e presteranno giura- 
meuto nelle mani di S; dî. 


Sono partiti da Roma in congedo il signor 
Fuoruier, miaiatro di Francia, il conte Wit-| 
bffen, infnistro d'Austria, il barone B:bra, mi-| 

ro di Bxviera, ed il'siguor Van Loo, mi- 
feno del Belgi 











La corvetta Carueciolo , comandante Sarlo,| l'i 
(che aveva avuto l'ordina ii far r:tta per Na-| 
‘oli , nello stretto di Gib Iterra investi iu uu 
idino tutti e duo pa 
ecchle nrarle; più rari però l'iuglese. (Ga-| ———____ 
[retta di Napoli). 





p. 81 luglio, 


1004 p. 61 luglio; 
Az. B. Sionto e Sete, 





Th 


85/286 238 p. gl luglio. 
1/S11d| Ax. Ban. di Torino, ©. di 
187-—| 611 50 810 810. 
SLIIZ|ObbI, eauali Quevor. ©, di 
BIFIE| 445 (486/10 nuovi), 
8 |Obhl. terr. Romane i 
180, in di 
















ddetto, che 


corrente 





ni, Je quali saranno re- 
atituito all'epiea del pagamento del va: 
glia semestrale scaduto. 

Suno invitati al deposito non. solo co- 
loro che intervennero all'adunanza, sud- 
ori che 
intendono vedere efficacemente tutelati | 
loro interest 


9391 9924, îu lig, 2345 12642/9345 


‘aaivni Cred, Mobil, O, del mate. in liq. 


986/75 287 986 7A U88, 286 00 26h 


d, ma, în con. 
16 (60 182 p. dI lu: 





Viaggiatori nell’Afriom. — Il di 
tor Nachfigal, — Già da due aumi non di a- 
vevano più uotiaie intorno al'dittor Nachtigst; 
l quale, coms foreò: si rammenterà: qualcuno 
dei lettori, vera recato ‘nl Saltano di Bore 








+ desima ora, per quelle ulteriori defini-|nlcnuî prssenti ia nome. del Re di Pruewp, 
«tiva deliberazioni che siano del. enso ;|come negul ii riconoscenza per la cortsala © 
w'incaricando l'uficto, di. presidenza, di 
« formolaro 0 presentaro alla detta adu- 
+ nauza una precisa e concreta mozione. 7 


la bodigrità usste da quel privcipe africano 
verso il Barth, l'Overweg ed uitei vingi 
tiri tedeschi che eravo venuti. iu quelle parti. 

Dipo Ja partenza da Kuka, det Naebrizali 
‘non si sapeva più null 











j LIL Jugo silenzio 
@ Carrer vice 





cera il soepr 
le Toi paro fi 
gel e del’ Boaru 
i giunsero, pi 
sue lettere, cilla dura. deli f«bbrn(o 1879, 6 
relazioni lati izzare al Robirsa, nl Perteraa na 
(Sd alla Sicierà gecgralica. lì Esrlinn, Questo 
lettere @ relazioni suriumo fatte pubbliche sea 
non molto, @ serviranun al accrescere le no- 
[stre cognizioni intorua. al Sudan ceutrale ;;0 
'pecialmente iutorno ai paesi di Kauem e del 
Bebar.l-Riasel, con esplorati sinora da alena 
europeo. 

Iutanto siamo lieti, di poter. amentire-le 
voci niniette, che. oranu ‘ourse fu questi. ul 
Tiui tempi, ‘sal costo di quell'urdito, rieg- 
giataro, 5 

TI doltov: L'ivingatone, — La fortunata; im- 
‘otena dell Stuuley ha stimolato; l'amor pro- 
fio degl'Insiesi ad ordivare una suora-spe- 
dizione; la qualo deve, nila sus volta, rag 
[gloguere l'utrepido ‘ceploratoro dell’’AGca 
[teitralo 0 -recarno notizie. 

La spedizione moss ormai da Zvusibar; ma 
cosi poso liti auspici, aiuta le tizio mica 
Mato appuuti da Zi;zibar ai 18° marzo: p. pe 

Ti solo dott. Dell n, coll'avanguantie, - 
Teva lascito, amigo (sli conta diimpiito 
 Ziuzibar) per. pentiraro. nell'interno. Gli 
tri duo capì della spedizione; Il luogotouento 
"iumeroa cd il Marghy giacevzuo ‘anmnalisà a 











li 










































d'Alessandria l'elezione. per 11| Bagemoyu; il primi dì febbri; il ‘sovunto di 
rtato diede i seguenti. risaltati: L'uvr.|riopola. S'erano pututi arrilite pochi. parta: 
Desa eb 957 voi, Il conto. Mail 904. | (0! (0 nds quale orbbe dint erre 
Vi uarà Lalluttaggio.. je, nou era per certo. la più np- 
— prché nulla trata di Z<naibar e nelle 
Collegio di Reggio Calabria — Inseriti de, Paegio 
102 Genvese Zerbi voti 191; Melliasari VG 
Francesco 187 — Vi sarà ballittaggio, 





iuverno di quello cimtrade. E: perciò. l'i 
gi, n chi. futoxo forzati il Ciuerm ed il 
Motihy, avrà fora: per riusciro tarr'altro cho 
iti ivautaggio n successivo. pevsedere dalla 
‘spedizione, 





a 
| 








Az, Tabacchi 815847. 
Oro 22 77, 82/82. 





5 Condizione Pubblica dalle Soto di Trino. 
mia dig 






io con CI 
3 n Organzioo . . + + 3 164 66 
muliaa| Tam io SR 









CAMERA DI CONNERCIO ED ARTI | GANBI gati, 
ws POE em) 108 28/110 .80 a ibtiiola 
= rv delos. — Naclae elegrasiohe con Decrero, Reale del 3' giugno 1872 
= Alercato del 9 luglio 1575, erro eda 
ite — 
pot daria ia 
7 GRONAGA DEL LA BORSA DI TORINE | sreerano 
do % iuglio 1873, fi 
Sio sal sg| Rendita; corso legale ri-| Orein ji i > 
- — [Cuneo 5062 Bb 60 4550 È » ruicoli diversi » 
e ia basso cerit. ® 112 sulla borsa 
asd — 55 |CAMERA DI COMMERCIO EDARTI| precedente, A 
si (pollttra: Diicalo Mercato piutt Gillogenma 
Mm, 159 — BORSBA-DI TORINO 










9 luglio 1876, — Pondi pubblici, 
Consolidato 010 C. del matt. in con. 








però semprio lari 


[a 810/810 112 unt. 


‘As. Banca Nasioa, ©, è, m. ia con. |ro sui pressi di 100 101. 





che era tenuta a 70 25. Perfine mese) 
invece più iferta si celette a 70 15 
‘70 25 28 47 1j2 27,112.18 17 112|Molto diboli lo ax, Credito Mobillava 
‘93 119 25 (70.95) 70.25 15.20 (70]piegarono @ 1005. Le sz; Banc 
70/10 10 45/90 p. Bl |si trattarono a 3840 fine, Quanto, ai 

valori locali, le ax. Banco Sconto piut 

tosto ricercato si mantennero a 250. 
Le mx. Banca di Trino erano tenute) 


Tu ribasso ls obbi. Romane chiusaro 
‘a 160 cont.; lo ax. relative casillaro» 






| Le atrettone pere 


"Nas. 





Totale Balle 17 Lello 75) 
Peso totale, chilog. 7,56. 














Vittorio Emanuele — Riposo. 
Balbo (ore $ 11) — Compagusa Ni- 
Tanese: 


Cardambroens de Montereli 
Piazza Solferlno — MUSEO 
CASSNER; contenente 1000 0g 


Lille tore 10 mastina-alle 20 di 











Cesa da vendere 


sche cop mora a concertar 
wi rdino attiguo di ne 11:65, ta-| 
Solo 1 cir in Berto Dora; del 
sito di ita ‘5 pio cien DÈ 
Tiger ad Andrea Miglno, mila fn 
FIGC Gioceuintto, Gaudi è 


GHIACCIO 


dei Ghinocini del Moncenisio; 
to è reristiliinio,. da' ven: 
abi e atagioni eativa, 























BIGLIARDI 


Al Circolo dogli Artisti in 
“Torino. sia Buio, Ni 9, son 
Sinbili tre bigliardì io buon 

‘noti a vendita a pri 








© per la stagione. 


‘con attiguo giardino orio. 











per la Sorcento sti 
rione; ao apazione 


ita, — Hecapito ivi 





Da affittare al presente 
© du vendoro 


o del Rubaito, dell'aria di 
14, atto allo' \mpiagto di 

ibilimento sodsatrinle.. 
) i giorni dal mezsodi 





4 (orgo del Rubatto) 








Da affittare al [ottobre 
vin dil'Arscnate) N: 88,1° p, 

‘Grandioso’ appartamento di 8) 

metti, fra quali un elegant 





Da affittare e vendere 


Varii Tenimeati e Villeegiature, 





Îinì, Negozi, Alioggi mi 











DA VENDERE 


oa afilttare ni presente 
VILLA sui folli di Qustiglione, 
Mauro, ed n brave di 








aaale, eco ubhei 
‘eivilo, convententet 













L’afictomiento però sarehbo lim 
tato sl Gubbricato civile coll'annessi 


Per le informazioni rivolgersi. n] 
enutidice PETTINOTTI, via” de! 





Da vendere 
CASTAGNETO TORINESE 


presso la Airitanta di S. Ginezio; 
sclna di giormate di cirea, fr 
i, Signa © Vosehi, case 

Glvilo e'tustica. 














ia Lagrange, SI 


Vendita forzata 




















do prat, ratto a 20 
La iono di Airasca. 
tiotao GHILIA, 2; 








Vl pezzo e L, 5a sea 


0 Carlo Manfredi, 








"per illegintara da 
tendere a modico 


prezzo. — Diriget 
del cortile del ‘alte Ladri, via 





‘ACOHTTAZIONE D'EREDITÀ 
cos Beneficio d'inventario. 

tal Domenico Ternavasio, 
al eurasore dell 


«culle tini di Sen Morizio Qunaveso, 
600 ' atto del’ cancelliere 

scritto, del due corrente luglio, uc: 
celto gol benellcio d'ioveotario Ja 
‘aredith della di Jul 














Mn Morizio secza testamento. 
Girie, 5 luglio 1673. 


















AIR amato) 
NEUTAZUN 








PIAZZA S. CARLO 






Deposito in Milano 


EAVER 


IO AVIV SUINA 





(MM AS] 
Da 











BANCA DI TORINO 
‘Autàrizsala ovn_R, Decreto 6 Iwglio 1871 
@ termini dell'articolo 141 
del cod. di: proc, cio. 
‘Ad ione ea di Mari 
Iride sorella. Bertolico, residenti 
in Torino ‘mogiie 1a ‘primu ‘del 


Situazione delli 30, giugno 1873 














copiate dl 0000 i 0 sn 
SEE RIGO 6 dia nie i 
ro 

puote 
I 
Sie I 
ehe GIS 
Conto Diigo 

Gaietta 
Mese 







Lic depone FENICI Vasi 











REESE 











eredito per l'Italia e per Estero, 
‘Apre crediti junrentiti:da polizza di carico a coalizioni da at 






















Via Santa Teresa, N. 11, piano terreno 





Stato sommario dell'Attivo e Passivo al 30 giugno 1873 
‘Publicato @ termini dell'art: 41 dello Statuto Sustata 


ATTIVO PASSIVO 






























Gapitale eferiivamente versato . n 10,900,009 n 
Cassa ‘contanti; . . L .0. . . » IN2g,S19 5 + 
Portafoglio. <-> + <<. n 10.59i,102:71 n 
‘Anticipas, au fondi pubis'e val ind. n 4,677,72 n 
Conto valori di propriet», . . n11 » 
‘Magazzini generali (Dock») di ! * 
Gonti correnti diverì . . .. . n 67 

Deposito di tltoll a cauzione è rolontari » 

Mobilio . <.<... Ln 

Risconto Portafoglio nl 31 digembre 192 

Dividendo dell'Eseraisio 182. . n 

Perdite eventuali n calcolu. | . n 

Fondo di riserva .. . .. n 

Deli: generali... . ....r 

Speso! di. amm. ndedorri (1066888 
Interessi conti corre ris. Î) soon se " 
Imposte. . . | deglintii/ calo n 


1900) Totale. >. L//90/223,045. 28. 09,225,045 96 








VENDITA DI FONDO STABILE 
AL PUBBLICO INCANTO 
Sirrende noto Ghetatl giorno di lunedi 28 Îog'io 1873; n seguito del 
 Enonitle Parodi fa Picipi, li provetorto Danti i 
Geova, alla raadita per messo del pustiici incanti 
l'un Grandioso Opificio, cen terceso annesso; gi uso di Tia- 
‘i, gent dl comu di Kidido, mandamento di Sei Ponte, 
V| gotae pete ci queta ros mt meri qui 000 
0 2900 cin in Suibrtnt stendi; aolidamento costa Fota 
NI: d; 450 circa în nren fabbricati 
1) deco fondo stabi, che trova illa, disuza di pochi minati dallo 
Stazione ferroviania di Seti Parente, mecumendabilo; specialmente 
Ser qualatani ioduatrià, giacché ne richiude totti È vastagei 























clos: 
fiamunità di Dazii, sorgendo: fo Comune nporto i 

Gomoda secessibilità, tanto per turra. che per mar 

Muto d'opera a buon mercato, perchè În località, d'Importinto cen- 


tro operai 





fialmente di erigere altrì vasti fabbricali nella apasionai 





Si adatta d el pari allo Stabilimento di Bagni, per la-falica sua gia 

















citare st immediata proasimità 60) mare 
Ohiugne desidera vitale, ni divign diveltamenta n Meltedo; eppure 
cite. EMANUELE ODERO, Liquidatore, vin Cosseretori del Naro, 
SL'4E in Genoro Sindaco dioliv9 del falllioto suddetto» — 098 

"È Piu E 

Ivy, E 

i Lol H 

i d > # 


ATVISO D'ASTA. 
(ie Pubbl) 
Alle ora 2 pomeridi she di lanedì Si [gh 1879) nel civico iulazso 
nvocdepà dll'ineanti» al partiti aegreci, pre l'impresa del Intori di 
olciatura ed ‘tri’ occorrenti, aiin sistemazione di vie, 
Naczte e corsì negli ingrandimenti della città, ileni importo 
Pithrcostmaleminti calesiato ia.L: 150,000, e sl fa Inogo al dee 
Jiburaljento a (raro di quel concorre cha ivra rio muggior ri 
Haiao di un tasto par certo sui prezzi portati da apposito eleaco, sis 
Wile coi capitali dello cop dini, nel elvico ufficio d'arte,’ 190) 


GITTA' DI 48 TORINO 


Avviso di incanto definitivo. 






























(I° Pubbl.) 
lino pratentatosi in tempo utile; si notitien 
‘li Didi ‘1878, nel civico, palazzo 





ei per l'appalto cei 
mf e dello spia 
Ramento, di, une parso Gegli Gpalti della Cittadelia. e 
fia ll alloramenno detto tore dic vt afeioenestoe 
ft tto per canto dal Sini Gres depuiat dle 
bagni, pei quali linttivo ati si 
tiv 


















‘pe Sit del primo incanto a lire 
lire 195,232 50, 1 capitoli delle con-| 
nl cinico. fliio ar *0 5 








utuf. Tommaso Abrate, 
lata. in oitana dal: causidico. capo | 











franco ita du catvidic 
Wocato Vincenzo Prato, 
Houto dall'usciere Mich 
Jo atto delli 6 corrente 
dell'itt: 141 del codice di 
rvoedara civile; ulli contumaci 
Hioaedi Giovanni Batista fu Fio 
Giuseppina imo: 





















(bita” 1° corrente iugito emanato 
falla pretore. di Torino, n-sione 
Moneeniio, mei 








[contumace a, ch 
'etratore: dell'oredi 





[dii enti ronedi e rinvio a 
Riatpre dine Igo Ja discutono della 
i pazioni sopea depositi di fondi pubblici e valori industriali; 

n Torino, ( luglio 1574, 


tire. Buiala sost. Barruero pic 





109, sul loro valore al co 
do. 
soadendo, l'interesse del 


p. 010 per quelle di 7 a 
5 p. DIO pier quella da 19 meai ed oltt. 


Banco di Sconto 6 di Sete in Torino), 








Rfceve titoli To custodia medisnte la di centesimi. 50 per: 0) 
Riceve somme n conto corruale corr! quo Sale 
Ja Banca inoltre ematte obbligazioni ill'ordi 

‘dp. 010 fe quelle da tre 4/41 mesi — 4 i 





Bernardo, pullitatom 
idento in Chieci; amento 








dereto 18 Inglio 157), 
ivaroente domiciliato presso li rv: 
‘uratore capo sottotetto 
onore Mio, i 





Snttoo 6 Petro: 











divo o la dumigella. Gatterina Su: 

1 Gadlarel la accomandita, ala 
[o (ira Speterl per Pesersici di 
(0 negozio. di Zagerie, magli 
init ed ardegli tel 
0145 .in "Torino, piazza 
um. 1. darastra 








illaffanca d'A 
ignoti domicilio, rese 
a sominrire la 
iv fore entro ii termino di 
‘Gloral 8 pragsltni ennti 10 B. tribu: 
ile di Torino, perivi, olio 
Fintaente colli sjgg” eredi 
rio Avegndro di 0 
io Brandiszo di To: 
1, vedersi condannare. aì paga: 













e Compagnia, svocensori. a 
$. Caffurel colla fin comu 
ocì soligari, il tutto i 
‘vadizioni. di cu ‘la 
scrittura 24 giugao ul 








1}74.)2. laporta 




















‘avrà Îio]o, ad ingtunza dell) 




















“E BLANCHARDEC, 


via Po nani: "8; Loronos 
FABBRICA è NEGOZIO 
d'oggetti in schiuma di mare 
cd emabra 


Specialità privilegiata 


dì Pipo 6 Portasigari a Bozzolo assorbente la nicotina 
Sotoma. sienico BLANCHARD 
ieriote di Sanità dal apro 
Ri incontestabile. attra di centra 
ÎI catia imita nati anco di 
Fazione eloscondo prslo blico a UL i rent, 
ico Geena! 
Prezzi con! dotto sistemi 
























Poriasigari schivina e ambra in astuecio . LL. 8,30, 12/614 
n=" elilegio 0 broyoro schiunin e Ambra n 
n n 5°. seliura tonda 

Pipe Vere Schompite con eannottà ‘<< i + né 


Caomelte ciliegio idattabili n qualsini pipa a testa p 6 

To detti prezzi viene compren uni scatola di apugne preparate per 

rioni, che sepnimtamento Bi Vesda a le DELLO n 
‘Spedizioni in provincia contro vaglia postite, 607 


Dio 





STABILIMENTO IDROTERAPICO si ANDORNO 5} 
pl 


‘Aporto dal'25 maggio a tutto settembre: 


Dirizora in Andorno, al Digetora Dott. Piutro, Conte. 5 


( 














POLVERI 
«E PASTIGLIE AMERICANE 


7 del Dottore PATERSON di Nuova-York 
GR (Stat. Unit), tontohe, dig: sto: 
GAZA natiche, antl-nervone. «LN 
cetta de Londrea) 21 agosto. IRBS, la Gasetto der di ipitalio, essi 
fixnno aegnalato În lori superiorità per la pronta guarigione 
del mali di stomaco, mancanza di appetito, noidità, 
‘spasimi. nervosi, digestioni dinicili, gastriti, gastra] 
irritazioni intestinali; vee tion ia 

ccigone la sigmatiera att PAVAN) oto pi 
Depositi principali: ci 

iiomario, e farm Parioco e Boni: Gewed, Bruzza: 
renze, Plorl; Napolf, P. Viappiani: Ionio, Sinimberghi. 


Polveri, fr./5: Pastiglie, (r. 2.B0.1x sestola, 11M 
































































SEME BACHI 


PER L'ANNO 1934 
Importazione diretta dal Giappone 





VANNO DI HCEROIZIO 


olivetti © Nizza 


cambic-valute, via S. Maurizio, N. 2, Torino 

Rango aperta la Sottoserisiche nì Cartoni annuali verdi, del 
Giappone, delle primario qualltà e delle più neceeditato Proviocis, 
‘lie Gondisigol seguenti 











e_5 pie cartone pagibli all'uto della suitoserizione il {l anto 
‘ali: contegan. 
Ti prezzo detloitivo) verrà stabilito all'epoca doll'arriro. 563 





Nuova ScoperTA £Himick 
( a 











reset e: adria midre a figlio 
diglia ‘© del coipteresaati, ri 
) dh! procuratori Cipo Al: 













oo della, pretura 
‘oltià per la serione Bui 
onuovo ha, per atto. in dala di | 
Oggi, è nella forma di eul nll'ar- 
I del codice di procedura 











tati espeopetati ni cav 
[Caliancio, ed'ulevni au'ribe 
'escere rimueti tavendoti in prece 








Soria fertorie 
Vento sed in ‘Porino; 

È direttore gone 
Hittore Paolo. Amin 
let ferroriaria Perl 


IAlimento del next), 
Detti stabili. n° reinoantarsi; in |M 





lino; sono dipii tn quatto. dl 
Aiiau dot 0 al coupestono di 
sso, campi, “vigne, prati 

foschii quella tolocaniar 
Momento fermano tn sel. ut 


mipprescotate dal no dive 

“generale Commendatore, Paclo 

Talubor, l'ordinanza 

Fuoe. pretore della dei 
fn gaia 90 giuzoo Ditime 

ola quale, dichia 





Fompanzono di cin 
Leffitorio di ViMMrtmese. i 
Îl'relocanto sarà 

condizioni indicate pel todo 











Lione al Mediterraneo citata 
Tovo” poe Ja discussione delta cau: 

in merito fra la ferrovia del: 
‘Alta Italia @ la ditta Ronco. 





cio del procaratore. Cip Al: 
srto Bubbio, vin. Siconedi, No%, 
inno -25, ed il prezzo che atea 

di dintibigito. con quello 
Mogli alti nubi precedentetonte 
venduti nol giudicio di graduazione 
Mlchiarato aperto, n. relazione. del 

tI 












fanti la pretara medi 
Torino, 6 luglio 1673: 
A. Vitelli sost. Barberla p; e. 








È resentare le” loro do: 
‘ade di eollccazione motivate nl 


termipe di giorni 50 pro 
Torivo, 1° luglio 18TÀ 
Bubba p. e. 





in nia di reiterazione 
@ senso degli art. 141, 382 
codice procedura. 








tante Ferro Ignazi 
lacalborgone, ed ‘elettivamente 
‘lia ‘Forino nella studio del es 











Ji trilmialo gi corsmereio di To- 
tibi, Gon sentenza delli 4 correate 
Fnego dichiarato il. (alt 
i detto Reggio, 

i, Pesidlente VD Tor 


‘addetto a! (ribaca 
o tiltizao, iti ia via di ret: 
terazione, con dichiarazione che 
ion comparendo ‘sarà Ia catia piro= 
ita lu loro. costumacia, Il 

di 

















0 di detto fallito, in nomi 
[nuto siodac temporaneo liastante 
Eraditome Gioneai Todi, falbric.nie 
* pegoriante lo  bisottrie a” Vere 
alli ed ic iano Ta mobizion 
Eregltori di comparire. pelle 
faina del sindaci deli all 















A cotsparire pai 
Hoyt formate cio io 
rotti, per ii in costrdditioia 
Hel Corio orene oelie di La 











Rena Vera 
Ce eat I et 
lille ore-O di mattino, iu usa'salà 





‘urine, 0 Jugo 1639, 
‘AV: Malfarola. ricevano. 





dichiararsi senti a rene 





CESSIONE DI ESERCIZIO — [fotti dalla loro avtrice. Vita 

Corio sulla queta legitima perte: 

Angela Bocca sella eredita 

10 glio Giovani Ferro a 
Sena el caricamento giudiziale. 





pn 
palo cadetta dalla Mrcento 
Ammaniti, vedora di Perolti euca, 















D'Aquilaat sost. Arcostanzo p. e. 








DIFFIDAMENTO) 
ll pottecrtto. dildo chiunque 





ione Monvino, a 
Fatta dalia vedova tato per ‘conto 
Jsuo proprio che quale tutrice 





l-|debiti che contri 
[Afaria Gatnrento; residente 





tivo di detto sppalta [gale azuministratrico delli suoi 
IBli minorenni Fiorento, Frate 


Flanagilena, per il piatto 
8600, Re TI PIE 








"Fioerolo, 26 giugno 1873. 
seardi Gi 


3 INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 
“nnanae 

MaGI[Zia sò protuezz Gragrusite Fiber ulaloiooie ChE 

ROLIIa Ile Get Roraie MIO rione CRE 


Îì DIAMANTE CHIMIGO trovial esolusivanente freno È 
fratelli PANE@METTE cLincaglieri © hisottleri 


via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 


DIAMANTI INAL 















NATALE LANGE uom. #, ‘rorino. 


Magazzini Legnami del Tirolo da lavoro e 
ti ed agrosca squadratora; vero Cemento di 


Parimenti (di lowso in legno, — Premsi riba 
renza impossibile, 


FABBRICA PREMIATA "Set ito ino 
SUOI GR pa fatato aeiorle 
Rie RIS i tane MIOPE 
Sa fa 














x1Esercizio Sottoscrizione conv, 1874! 


CARTONI SEME BACHI! 











annunio originario ginpponese | 

V. AYMONIN È (€. CYokohama) i 

} Rappresentanze in Torino presso: % 

‘Siravegna Bottino e Q., riu Accadamia delle Sclenze, N. 2 i 
Fratelli Siccardi, vin Girour, fo iL 

Sanetti padre o figlio, portdi di Fo, N. 8. cos 








ELIXIR DE SANTE BONIEAN, fisica \citacnese 
orumpor d'estomac, nalim & migraice, diri, cholerine, mil da meri 
(te, © La flucon $ ff. 50 centi 112 fiacon 8.f 60 cont. Dani lea prie: 
(para piormecià d'ialo; a TURIN, Farrico, Hovenni' pharma: 
Tita, et Mondo, adgoziaai. pour Jo ros, ss 











Presso La Drrra sa 


SICCARDI : ANDREOTTI 


via Carlo Alberto, N. 3 


Seme Bachi di Sardegna 


con garanzia dello sohindimento 
ANNO VIII D'ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni sì ricevono anche in via Po, n.35; p. nobile 














«Torino, Tip, 0) Favale e 0, 








